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Le parole della periferia: 
ruoli/sperimentazione tecnologica/borghi

Eduardo Bassolino

Dal dibattito occorso tra i relatori intervenuti alla giornata di studio, di confronto e di dibattito 
intitolata “La costruzione della periferia. Napoli, 1945-1986” dello scorso 12 giugno 2020 in 
modalità a distanza e organizzata dal gruppo di ricerca di Ateneo “PER_CENT - Periferie al 
Centro” coordinato dal prof. Mario Losasso, la conferenza è stata l’incipit per l’avvio di un’ampia 
discussione sui temi affrontati, sul lavoro svolto e organizzato all’interno del presente catalogo, 
e che ha preceduto il convegno, i cui esiti di analisi e di ricerca sono raccolti all’interno della 
mostra dall’omonimo titolo e realizzata in realtà virtuale, disponibile all’interno del sito web 
del Dipartimento di Architettura dell’Università di Napoli Federico II - DiARC e raggiungibile 
all’indirizzo: http://www.diarc.unina.it/downloads/2020_ms/ms/index.html.
A valle degli ampi e multidisciplinari contributi presentati dagli intervenuti alla conferenza, 
raccolti all’interno delle postille del catalogo, la riflessione che mi sento di sottoporre è quella 
che viene incentrata rispetto al ruolo trainante che, quelli che oggi chiameremo stakeholder, 
le pubbliche amministrazioni e le istituzioni dell’epoca, quali il governo nazionale, l’istituto 
INA-Casa, e nel caso di specie il Comune di Napoli, hanno svolto in quel fortunato e per certi 
aspetti illuminato lasso temporale dei primi decenni successivi la Seconda guerra mondiale, 
ponendosi quali promotori di una crescente sperimentazione sul tema della casa e dell’abitare, 
grazie all’applicazione di politiche per il sociale, che allo stesso tempo ha visto l’avvio di una 
fase di sperimentazione che potremmo definire “aggressiva” nell’uso di sistemi tecnologici per 
la costruzione, di sicura innovazione per quel periodo, e allo stesso tempo, ponendo particolare 
considerazione al miglioramento dei processi edilizi e produttivi sino a quel tempo applicati.
Tra le parole e gli aspetti emersi dagli interventi, vi è sicuramente il tema della “scomparsa 
della sperimentazione”, individuabile tra le cause che hanno portato al verificarsi dei problemi 
che affliggono oggi le nostre periferie. Ciò che ci è stato lasciato, è quindi l’impoverimento 
della qualità edilizia all’interno delle periferie delle nostre città, che si ripercuote sul concetto 
dell’abitare, anche testimoniato dalle riflessioni ex-post fatte a distanza di qualche decennio dagli 

stessi autori di quei quartieri, e che sono ancora oggi oggetto di discussione e di studio, i quali 
si rifacevano a concetti di benessere e di percezione del tutto differenti da quelli che oggi siamo 
abituati a considerare per concepire gli organismi edilizi, e per i quali si è andati a ripercorrere 
e a ricostruire le scelte fatte, per poterne delineare quello che ne è stato il futuro, ovvero il 
presente, che oggi evidenzia le mancanze, le carenze e la povertà della qualità costruttiva, che 
inevitabilmente si riflettono sull’essenza della qualità architettonica.
A valle delle considerazioni fatte, è da sottolineare anche quello che è stato il fallimento e quale 
sia stato il ruolo che lo stesso interesse pubblico ha avuto in seguito a quel periodo che abbiamo 
potuto definire come un momento aureo nell’espansione della città, quando già dagli anni ’60 
e ’70 in poi, le scelte politiche e sociali fatte, o non fatte, in relazione al tema della casa e quindi 
dell’abitare, hanno determinato una via che ancora oggi difficilmente risulta reversibile ovvero, 
quella di aver causato la marginalizzazione di alcune fasce della popolazione, di aver costruito 
quartieri dalle qualità abitative, funzionali e sociali inadeguate, costrette ad abitare luoghi nuovi, 
le periferie appunto, lasciando le stesse isolate, al margine, senza alcuna volontà di attuare un 
potenziamento che forse questi quartieri, veri e propri pezzi della città, meritassero, attraverso 
l’introduzione di servizi essenziali e servizi adeguati.
Si è discusso e si discute oggi con sempre maggior interesse del ruolo attivo che avrebbero 
potuto avere, e che si pensa potranno avere in futuro, le aree periferiche delle metropoli italiane, 
e dal dibattito emerso, il ruolo delle periferie all’interno dei confini del Comune di Napoli. Si 
dialoga sulla possibilità che i quartieri periferici possano essere considerati quali nuovi “borghi”, 
nuove centralità urbane interconnesse alla matrice principale, i centri delle città, senza però 
abbandonare la necessità sempre più emergente e pressante di dotare le ormai vecchie periferie 
di servizi basilari, quali, ad esempio, servizi per l’istruzione, presidi sanitari, trasporti e più in 
generale servizi al pubblico, sia servizi essenziali, sia servizi potenziati. L’accezione di borgo 
viene associata alle periferie quale identificazione dell’importanza e la centralità territoriale che le 
periferie potranno assumere quale possibile soluzione a quello che oggi si riflette e si ripercuote 
nel fallimento delle politiche per l’abitare fatte e nelle scelte mancate.
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